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Mafia e «pizzo», imprenditore picchiato vuota il sacco

GIARRE. Il gip Alba Sammartino ha convalidato gli arresti di Tiziano Russo,
Francesco Messina e Roberto Bonaccorsi, arrestati per estorsione con l'aggravante
del metodo mafioso a Giarre. L'operazione è stata condotta dai carabinieri del
Nucleo operativo della Compagnia di Giarre, guidati dal comandante capitano
Luca Leccese, grazie alla collaborazione della vittima. Le indagini sono state
avviate dopo il pestaggio di un commerciante nell'androne degli alloggi popolari di
via Teatro il 15 ottobre scorso. In quell'occasione la vittima denunciò l'episodio
spiegando ai carabinieri che sarebbe stata invitata a incontrare Tiziano Russo, 26
anni (si trovava agli arresti domiciliari). Al commerciante sarebbe stato proposto di
pagare il «pizzo» entro ottobre. Al rifiuto del commerciante lo stesso è stato
aggredito brutalmente. Al pestaggio sarebbe stato presente Francesco Messina, 51
anni, in qualità di «guardaspalle» di Tiziano Russo. Le indagini dei carabinieri
hanno quindi coinvolto Roberto Bonaccorsi, 53 anni, arrestato la scorsa settimana
in viale Don Minzoni, mentre incassava una tranche di soldi (i numero di matricola
erano segnati), in qualità di presunto «negoziatore».
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